
                            

               COMMISSIONE MISSIONARIA UPF 

              Verbale riunione di giovedì  10 marzo 2016 

          presso la Parrocchia BVA – V.le Ungheria, 32 –  Milano 

   
       Presenti: I componenti della Commissione con don Sandro Sozzi, assenti Nadia de March e Emilio 

Bienati. 
 

 Don Giuseppe Facchineri, parroco ospitante, non ha potuto essere presente per indisposizione. 
 

 Padre Daniele Bai, sacerdote  referente della nostra commissione, ha iniziato l’incontro esponendo 

lo stile di vita che ci propone Gesù, con la lettura del brano di Mt 5,38-48 e con la toccante 

lettera/testimonianza, che p. Ezechiele Ramin, missionario, martire in Brasile, scrisse anni prima 

della sua morte “…Credo alla Sua giustizia, anche quando non la capisco…Credo che la 

testimonianza cristiana si paga di persona. La fede in Cristo è difficile mantenerla di fronte a 

certe situazioni, ma se la conservi ti dà un tale carica che ti aiuta ad essere un vero uomo,...”. 
 

Assemblea Miss. Diocesana del 30.01.’16 – Introduzione di don Luca Bressan che commenta 

l’episodio della lavanda dei piedi. Sono seguite tre testimonianze di missionari con un unico filo 

conduttore: la gioia dell’annuncio cristiano, rispettando tradizioni e cultura del territorio ospitante. 
 

Traccia del 2° incontro formativo – 8.02.16 - parrocchia Sacro cuore di Gesù alla Cagnola. 

   Tema:  “Ad gentes divinitus missa” esposto da Padre Marco Bennati che ha iniziato l’incontro 

spiegando come è nato il Concilio Vaticano II, come i Padri Conciliari  hanno affermato la 

necessità di comunicare il Vangelo intrecciando cultura e tradizioni locali e  rimarcando che la 

prima dimensione dell’attività missionaria è la testimonianza e la disposizione al dialogo.  

   Dietro suggerimento di padre Marco Bennati abbiamo letto il 6° capitolo di “Ad gentes” La 

Cooperazione evidenziando quanto riguarda i laici. 

  Padre Daniele aggiunge che nel decreto conciliare Ad gentes c’è un aspetto che va tenuto 

presente, l’Enciclica Fidei donum del ’57  rispondeva a un bisogno concreto: c’erano 

chiese giovani che non avevano sacerdoti e altre che ne avevano in eccedenza, allora il 

Papa Pio XII volle equilibrare le presenze inviando sacerdoti in prestito, presso le Chiese 

senza pastore. Il card. Montini nel 1961, per primo, inviò un sacerdote fidei donum della 

diocesi ambrosiana, in Zambia: don Ernesto Parenti. Da questa iniziativa sono nate poi 

tutte le altre forme di cooperazione tra le Chiese..  

          Il Concilio Vaticano II ha dato maggior impulso alla diffusione  Fidei donum. La Chiesa 

esiste perché missionaria e riconoscendo che tutta la Chiesa è missionaria si è deciso  di 

coinvolgere anche i talenti dei laici. 
 

24 marzo giornata della memoria per i martiri missionari – Per ricordare degnamente questa 

ricorrenza, la nostra Commissione ha preparato, per la nostra UPF, una via Crucis 

Missionaria che padre Daniele sottoporrà al Direttivo UPF per l’approvazione. 
   
Varie ed eventuali 

 Don Sandro ha ricordato: a) l’incontro con la  piccola sorella Claudia, da 35 anni in Cina. 

b)Fa' la cosa giusta! Iniziativa proposta dal PIME per un consumo critico e stili di vita 

sostenibili. Dal 18 al 20 marzo a Fieramilanocity. 

 Incontro interreligioso: Monoteismo e modernità, nelle tre prospettive ebraica (16.3), 

cristiana (30.3) e musulmana (6.4) c/o Istituto Superiore di Scienze Religiose di Milano - 

 Piazza S. Marco, 2,  
 

Prossimo incontro – 14 aprile 2016 – h. 21,- nella parrocchia s. Ambrogio di Linate 
 

      La riunione termina alle ore 22,00                                         Verbale redatto da Maria Ruggeri 

 


